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‘I, nistero di Caporetto Gnozzis d’ arint in Americhe. 


in questi giorni si è'‘sbritto, che 
i questione dei generali, Cadorna, 
pappolto. Bongiovanni ege. deve in- 
brossare ja morale pubblica. Sia 
indi concesso anche Ri profani in 
patorie militari, dire die parolo che 
n non possono gettare Tute sul ro- 
iseio di Caporetto, find ad un certo 
iqito dovrebbero rispeethriave quel. 
i tal pubbleia morale difuzi accen- 






































































Nun intendiamo, nel dar posto alla nar- 
razione che segue, pervenutaci dall'Ame- 
rica. di pubblicare una pagina di ottima 
letteratura friulana: i buoni lavori sono 
Le basta leggere quel che ne di- 
tici, a convincerci di tale. verità, 
e sopratutto che forse tra venti o trent'an- 
ui, anche i lavori giudicati buoni dai cri- 
tici presenti, saranno trovati forse men 
che medioci ed i men che mediocri di 
oggidì avanzati di gradino ndla scala 
dell’ approssamento. Pubblicando queste 
« Gnazzis d'arint » in Americhe, vogliamo 
salo richiamare la simpatia di quelli che 
friulanamente sentono pei compaesani c- 
migrati, È quali, dapo quarant'anni di tan- 
to lontananza, conservano vivissi di 
tero ancora l'affetto alla terra éd alla fa- 
vella natio: esempio e rimprovero ai niol- 
fissimi rimasti in Friuli che quasi della 
loro parlata si vergoguano e l'abbandona- 
no, [Insieme alla descrizione briosa —- nel- 
la quale nulla mutaseno e conserzammo 
i più possibile ‘anche la grafia — ci fu 
manduto il gruppo fotografico dei festeg- 
gionti il licto avcenimento famigliare; © 
confessiamo di avere provato viva com- 
piacenza nel vedere le donne (non forse 
così le giovani) conservare anche i costu- 
mi del vestire. Tanto, già la moda è più 
un tormento che una felicità! 















ni x 

"i serive, ha ripetutamente o at 
rgtamente letto il libro che il com 
vinto generale Pollio ci hia dato su 
(ustozzan. Lo ha fatto’ non senza 
innere per fa sorte avversa allora 
vata al nostro esercito e riportan 
ine un senso di vero disgusto e di 
rofonda meraviglia per il mistero, 
ie ad onta della limpida esposizione 
i sullodato genonale, anche in quel 
bro traspare nei riguardi di quella 
Latra mancata vittoria, 

Ta narrazione obbiettiva, severa- 
ento imparziale, con la quale l’au- 
ye, di ora in ora, di minuto in mi- 
ino, rappresenta il complesso qua 
ho di quella giornata, determina 
) lettore un ondeggiamento di 0- 
inioni, un senso di vero stupore, un 
giderio infinito di apprendere di 
hdi sviscerare ìl mistero che -- 
irroppo -— nè la storia, nè la buo- 
itolontà di uomini, find ad oggi 
finto potuto dissipare, 
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Furlans, ogni part di mond al 






faranno. state le invidie del Gial- | è pu; mi diseve un patriot discorind 
la mollezza del Durando, la f sul costum de nestre int. stabilide tal A- 
iuteggine del Della” Rocca, la È meriche 





Hipacità di generali uso Cerale e 
fine l'opera quasi negativa del Ge- 
ralissimo durante tutta la infau- 
hi gioruata; fatto si &:che, attra- 
so ad un cumolo di circostanze 
favorevoli, in gran parte dovute al- 
lamento uomo, nel *66, sul Mincio 
| nila dustriaci ebbero ragione su 
mila italìani e su tale strabilian- 
fatto il velo fino ad ora è rima- 
fitto; e tale rimarrà in eterno. 
lun Caporetto si vuol affacciare 
lia nostra breve storia politico- 
Itare, di bel nuovo il..... mistero, 
è doluroso e sconfortante;che in 
schza «li tanti.... viventi, a così 
u distalza dal rovescio subito, 
si possa 0 non si sapia fer un 
" di luce, tanto da non mettere 
l'imbarazzo “è nella perpiessit 
ell che mei secoli futuri dovran- 
pur leggere ed apprendere la 





Chel tant facil contentassi, saràal forsi 
pe' necessitad, 0 pùr un don dj nature? 

“al addi un don privilegiàd par noîtris 
no si pò aculu; ma considerand ben la 
cause, 0 vedarin che il segrèt al stà te ne- 
stre graciòse lenghe. 

Cualchedun dirà: forsi le lenghe furla- 
ne s'intind facil cun dutis lis lenghis? 
Dut al contrari, no iè pràtiche cun nis- 
sune, e apunto par chest che iè privilegia- 
de e conservade solamentri in fame, che 
tant al è ver, la conservin cun tante ge- 
losie che non si permetin di fevelale in 
presinze di int fareste. Il motiv al è ben 
clar, alè il segret di uniòn tes nestris 
laméis. 

Di patriots sin chate in ogni cianton, 
sédin rafs o fis, come di gnove ere 
date, in general e conservin duch Fistess 
istint, cal è amor a la famte, 

Par néatris la fame e iè miez il mond, 
e ié la consolaciòn del presint e la speran- 
ze del avigni; podin passà dozenis d'agns 
in miéz a di une popolaciòn ‘cvsmopolite, 
al pò Cambiassi il Governo, come pur in- 
scuelà la zoventùd t'un altre lenghe; cun 
dut chest la biele lenghe furlane sarà la 
parone te ghase. 

Cussì si spieghe che par néatris la fa- 
mée al è il capo principal e secondari al 
reste il Pais che o abitin. 

Cussi pur l’intind Franco Cragnolin, ver 
patriot e gelos de so famee, che par man- 
tigni l'union in te ghase, al è ulùd ripeti lis 
gnozis dopo 25 agns di matrimon' cun 
siore Viriginie Bràide, spose fedele e per- 
le dì mari 

.Sior Franco ul è un dai prims colonos 
che cuarante © plui angs fa, c.àn plabtad 
chest Dais; in uè, si le passe benòn, pa- 
ròn di tre contadinanzis e di un grum di 
bestiam di raze scielte. 

Sior Franco al è un di chei umign temi- 
perads cul diar di pt, che nissun cli- 
me iu pice, lui al su ciapà il mond come. 
cal ven, la so ciase e iù a disposicion dal 
prim cal càpite, e simpri pront a indà 
chei che du di Lisugne; pur chest al è 
vispetad e ben vidud di dyt i! vincindari. 

AI è pari di numerose prole, fra i cuai 
e son doi fantats e dos zovinis che di mior 
no si po dire ifruts po! e son come lùsi- 
quis, pronts, ubidients e rispetos, e di une 
creanze che solamentri la int di campagne 
e in il don di cognossi il segret. 

La domenie dei 14 d'avost e iere une 
iles plui bielis zornadis di primevere, al ere 
une delizie viazà fra miez chei prads di 
forment, abenchè ancimò in iarbe, ma di 
un verd cussì biel che ié dute speranze. 

Dopo dis minuts di + cul auto, 0 ri- 
vin te contadinanze di sior Franco, en- 
trin tun curtifon cal par di iessi t'une pla. 
ze d'un pais, automobii e carozis d'ogni 























IA, 
ifipoleone potesse ‘balzare del 
regule vello degli Invalidi, esa- 
nta. rapidamente la situazione, 
isiderato che poco prima — alla 
insizza e sempre —- (undici batta- 
è, undiei vittorie) -—— ogni soldato 
liano; si :èra comportato da eroe; 
all'inizio dell'inffusto ottobre si 
vano“ esatte “notizie sulla entità 
irezione dell'offensiva nemica; 
nel settore di Caporetto sbarra- 
Îl passo 184 battaglioni, 2490 
noni, 1194 lanciamine oltre ad 
ndanti forze 4ereéi che i coman 
i dei corpi più avanzati (4. e 27) 
vano favorevolmente riferito cir- 
lo stato fisico e morale delle 
pe -—— ‘egli, Napoleone, il «Dio 
guerra », niirerebbe diritto al- 
rncipalé se non unica manche- 
Rzza, che altri generali, a mezzo 
libri, giornali e verbali diehiara- 
i, van liberamente denunciando 
i giorno gl tribunale della pub- 
Ù opintonb. . 

ice, e sì è scritto e riscritto, 
le artiglierie di uno dei due 
Pi di prima linea «non spararo- 
\romunciando così il g rie fa- 
anche alle fanterie, ai mitra- 
fi, che pur poco prima, per as: 
tmezione di tutti i comandi e per 
tata bravura, avevano autojriz- 
0 il comando in capo a dire alla 
tone che «eravamo pronti 
Parati ». 

Queste condizioni di cose per 
retto non dovrebbbe esistere 
istero...., & 

entre per Custozza abbiano 

















































hesolezze per lo più di indole 
erale, da. for dire a Vincenzo 
soli. «Gli errori commessi sn 
Stati tali che nemmeno un capo- 
li avrebbe fatti » e da giustifi- 
il sospetto di un «mistero» in 


bande, une cuarantine d'invidads si in 
irateguivin a discori. cun chei de famee; 
duch alegris e contents di partecipà a di 
une fieste di gnozis tan raris come cheste. 

Fin di cent e cincuante chilometros di 
lontan e son vignuds. Luigi Braide e tre 








9 9 ‘anta strana baraonda ‘| iris de so famee, par onorà so sur, siore 











Srali, per Caporetto si denuncia 
! giorno un fatto specifico, un 
fe tassativo, pervenuto alle 
te, agli artiglieri di prima linea, 
Modo che ogni saldo proposito 


Virginie e al cugnad : in uè chestis distan- 
is e son une spassizade: cul auto, in tre 0 






1 Braidi ‘on contadins rifinads an- 
cimò dal Friùl, che no ur è zovad tre do- 














Pila in elementi aggueriti e pron- | ;enis di carnavai tal Americhe par di- 





smenteò l'acent de esso clare di chei di San 
Zaan di Manzàn. È 

Come pur a Tacani Larche, contadin vici 
nant, che da chav a pis nol è cambiad un 


i difesa della Patria, sarebbe 
distrutto di un colpo. 7 

Sì stando le cose — secondo 
Fsione offerta al pubblico gros- 
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pel di ce cal ere trentesièt. agns fà a 
Morizz; par Iyi simpri e và ben, Mi si 
console te religione e si rassegne al de- 
sti. 

Ma ceco ca' cal capite un altri Jacum, 
che si clame Benedet, cal dis cal è nassud 
des bandes di Codrdip e al ul dissile di 
veneziàa; om madur, contadin frujad, cal 
difide simprî, 3 ogni tant al reste int 
bréjad, Î As 

L'ultima rivi al è il zovin Luigi Za- 
net, nativ di zis di Pordenon, un 
faritat inzegnòs cal ingrume l'aghe cuand 
cal plux e poi le vend par rinfrechant, fa- 
sind bogns afars 


Che certo non ha avuto la pa- 
te la possibilità di leggere i vo- 
ideali dalla commissione di 
lst -—— perchè non si cerca di 
alla storia il modo di poter 
tre la verità — niente. altro che 
li dato-che la, storie: si serive 
:è titolo "di ammaestramento 
‘Renerazioni che si succedono? 
diché déve permanere lo spet- 
0 di altri generali, che in ogni 
Mione «si agitano. per dichiarare 
! sentire al pubblico che la 
èquelle, mentre ogni alter 
a tace? i Li 

Pa che il ristabilire i fatti 
Uro vera luce ed essenza, non 
ii dovere, ma una estrema ne- 
per la-/Nezione, che tanto ha 
0 di ritemnprarsi nella verità 
"a -giustizia, 














a il president de Socie- 
tàd Italiane dal pi patriot e parint di 
sior Franco,;e cal ère presènt dal 96 tes 
primis. gnozis come uè tes sccondis. La 
sò ambizion e iè di tignì unids dugh i ta- 
lians, dai.circgndari, e chest ju onorin cul 
confermalu fe cariche, di vot agns.in cà. , 
| Palr.no menale tant lungie, 0 di di al 
|, des guezis. Par chestis guezis no Iè lisk-, 




































seri 
bevi ben, cence pa 
clamin par là i 
nad, è 
une ta 
aprofitand l'usanze di tociassi lis tazi 
Lrindà a la salud dei nuvi 
ai temerdss par suedà la taze. 

E poi il gustà Nance tal a 
san fà di mior: puartadis raris, maione 





















in e vin dal mior a diserezion, s 
tevin i evivas ai nuvi 
d'ogni bande cence bad: 
Un tal al dis: « 
clapadìn cun ci 
— Che fossin chi 
cualchidune di flape 
tal cu la coce spelade cal ere 
miez, a nol olsave di là a ciris 
Quaichidun 
vizs riguard a 
















nis, forsi an sal 





il ciapiel 








e à rispuindud, indicand la so possade 
« chestis ciadreis e chestis tazis e son li; 
medèsimis che nus han prepard 25 agns 
cuand co sin maridads ». 

— Magniîi 
tevin duch in coro. 











sin cont che sarà par eterno. 


armoniche e à scomenzad a sunà. Dut al 


come i vici che stan ben sentads e si con- 
tentin cul discori chialand il fum de pipe, 
e cul bussà la taze di cuand in cuand. La 
zoventud no po’ sta cuiete i plas di toci 
ale di viv e di cisicà sot in segrèt, e 
nol è nuie di mal, cuand che iè prudenze e 
rispiet, 9 

Ma cco là il fotografo cal ùl chiapà il 











Cronaca. 


Per le ferrovie Udine-Maiano 






igi » ci scrive da Roma in data 2 
Sarà pubblicato l'elenco della distribu- 
zione’ dei 90 milioni assegnati dal Governo 
con decreto 19 settembre scorso, alla co- 
struzione delle ferrovie. Dicci di quei mi- 
lioni Wevono servire per le ferrovie vene- 
te: Udine, sluiano, Sacile, Pinzano, Wit- 
torio, Ponte sulle Alpi, Montebelluna, 
Susegana, 


Der la pubblicità delle sedute 
del Consiglio Scolastico Provinciale 


Perchè le sedute del Consiglio 
provinciale scolastico non sono pub- 
bliche ? Forse if gran pubblico non 
lo sa, come probabilmente non sa 
nemmeno che esista questo pur im- 
pertante consesso che tratta degli 
interessi di tutte le scuole e del cor- 
po insegnante della provincia. Ecco, 
furse fa istruzione primaria non fu 

pula per lo passato in quel ri- 
guardo che è doveroso da parte del 
pubblico, interto « ben più urgen- 
ti vecupazioni. E' un'upatia con- 
innabile ele circondò queste adu- 
unze, mentre gli interessi ed i con- 
vigni politici non sempre utili è 
certo non tauto utili come quelie. 
raccoglievano masse di uditori. 

Il popolo però da qualche anno ha 
compreso la necessità della istru- 
zione, quale base fondamentale di 
lavoro e di vita e, specialmente in 
yvesti ultimi tempi è un succedersi 
significante di muove istituzioni 
scolastiche, di nuove scuole anche 
medie, Locali scolastici vanno sor- 
gtndo in tutti i centri anche mino- 
ta, sì che in ogni più sperduto tratto 
i monte o di estesa pianure i ra- 
guzzi possono con comodità frequen 
tare le scuole. Imsieme a questo îo- 
t'evolissimo risveglio, un maggiore 
interessamento si intesse intorno 
ii problemi dell'insegnamento che 
echiedono ogni accurata attenzione, 
ron solo dei preposti alla loro tutela 
ua anche del pubblico, che deve con 
loetare col suo appoggio diretto gli 
»mministratori scolastici. La vita 
ilelle seuole è di troppo importante 
teresse perchè si svolga solo nei 
sto umbiente: deve, allargarsi al 
| abblico che è in dovere di assister- 
li, di asecondarne l'elevazione, 

Una forma di collaborazione ap- 
junto si può avere ammettendo i 
vittadini alle sedute del Consiglio 
P'ovinciale scolastico che tratta, ol- 
tre alle cose inerenti scuole ed in- 
«*gramti i patronati, gli asili ece. 
La necessità e l'utilità della innova- 
ziune epbe poco dopo l’armistizio, 
una delie prime affermazioni a 
Mantova dove quel provveditore agii 
siudi fece votare dal gonsiglio pro- 
vinciale, scolastico un ordine dei 
sommo, iuspicando alla  pubbilcità 
delle sedute. Quest'iniziativa ebbe 
eco fortunata ed altri consigli scola- 
stiei provinejali — ronsideratane la 
oportunità inviarono simili or- 
dini del giorno. al Ministero dell'I- 
s'ruzione. Ma finora non sono che 
esposizioni: sporadiche di tale ne- 
cessità, che dovrebbe essere cal- 
diggiala. ben più largamente ed a 





























E i LI Ficevono presso lo Unione Pubblicità Italiana - Ula Manin 8, Udine e succursali 
PORRE POI nni RI PT ni aanziaria 40 paaiua Li 10 -— Phalza di toto Lit 


in tune famee furlane. 


gue dal predi,'postoché nol è plui il iet di 
à: ce che si trate al è di mangià € 
vco che nus 
à miez desu- 
entin 


ben ance 


Ibergo no. 





cui fongs, polezs al rost, pèss dal piui | 
fin. fuiazis cuinzadis, pomis fur di sta- 
ripe 
e colavin confets 
là a cui che i tocin. 
| par propri che muss 





al vispuindeve un 
ntad if 


ve osservacion ai nu- 
ciadreis vecis che erin 
sentads in somp la taule e siore Virginie 








Vive i nuvizs — e ripe- 


hh la nestre int! Ce istint di conserva- 
ciòn! Cuand che plantin une famee, e fa- 


Ancimò nol ere finid il gustà, che une 


ère previst: il granar al ère preparad par 
balà; la zoventù i pias di divertissi, no 


STO ascot S.sorge FC. C. Avost 30, 1921. coin campagna, trovarono una:bom- | te di Bergamo, si trova.in corsodi:régi 
SO Sute,la Nr gii Mr | (RA). letta che incautamente iecerò esplo | strazione presso la;Corte.dei: Conti. 
simpri la memorie, © bei fat, la bigle Ziremond — | ticre, battendola contro una pietra. | 11 provvedimento!:era atteso: con 
Le scheggie colpirono tuttè due,in' | interesse, perchè è:destinato ad'aptircna’: 
G+-0+0 + @m——-—-— — — -- — È nodo abbastanza grave al torace con del :lavorot "infatti !si.- 


Provinciale 


e Sacile Piuzano |. 





eni è necessario concedano iutto È 
luro appeggio .i rappresentanti del 
la Naziere al Pariamienie, prov: 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
© Udine, Ula dello Posta N. 4 










s. GIOVANNI DI MANZANO aa 
Weciso senlre:-tenta fuggire 


usanze cd il han esempli al'merite tignud 
di cant. 
intani fra if halà, i discori e suedi 









PAGIAN:DI 
i Dai 


La. popolazione cominci 

























tizis e iè vignude gnot, la tauie e iè pre- dai: carabinieri 

arade A e È ss invidio a ef Cat Pai è {] Ù ù i 

parade na'allre volle e muss invidin è | Ln tragico fall è avvenuto sabato torni por IL anoato pagani 
n inaltina nei pressi della uostra sti” Buerma: LOnre-tor 


Cualchedun al 
fas alltri che bevi 
Cialair po 
- no us 


zione ferroviaria, ; 

Hi soldato Giovanni Moro; deteni 
to da parecchi giorni; -era com altri 
compagni di sventura, scortato da ca 
rabinieri, partito in-traduzionie or- 
d'naria per Trieste. i 

Quendo il treno lasciò la stazione 
d: Cormons, il Moro, che meditava 
tn piano d ifuga, chiese il permesso 
di recarsi alla latrina. Entratovi si 
rinchiuse dentro, ed. approfittando. 
cel rumore che faceva il treno sopra 
4 ponte: suì Judrio, ruppe con i pu- 
gni il cristello del finestrino, get- 
tandosi poi dal treno in corsa. 

1} carabiniere Follin notò la duga, 
« pure lui'si precipitò dal treno, per 
riicorrere il fuggiasco. 6 

L’inseguimento durò parecchi 
ininuti. Ad un tratto si intesero due 
tonazioni, e dopo alcuni istanti 
altre tre. Il carabiniere ‘aveva inti- 
mato alt al fuggitivo e poiche. que- 
sto non si era férmato, gli ‘aveva 
€*ploso contro altri colpi fulminan- 
dolo. Il Moro cadde proprio ‘ nelle 
vicinanze dello scalo merci. 

Ii cadavere, dopo le constatazioni 
di legge fu trasportato nelli sala 
mortuaria di S. Giovanni. 
LATISANA 

Per il 4 novembre — In occasio- 
iu celebrazione delia vittoria, 
inaugurato il monumento ai 
Gaduti, opera veramente artistica 
dello scultore concittadino Ellero. 

Per lo scoppio di'ùna tomba* 

Le sorelle Elena di:anni 18, ed 
ines Piuzin di Domenito di anni 12, 
tia Paiazzolo, sono rimaste vittime 
di un grave disgrazia. Mentre si av-- 
vuvan 0a raccogliere del granotur- 












tale, come al gustà. Ce si àal mai di di? 
gnovis puartadis, une miòr dal altre, ben 
preparadis cun dute maestrie d'art di cu- 
ine, che ancie cence vor e-incitin a man- 










de la cene cua evivis e cun alegrie. 
la zoventud tornavin a balà, mentri che 
i vecios si metévin n ciantà ricuardand 

È chès di une volte: 
lò ti amavi. bencdeto 


















nc è PO idole:!: 7 
ise:ben 423 allodole: È 

Salute..;'alle:povere allodole ce 
Alte :da'quelle 














— che tu veris 





sie 3 

E cussì passavin 
fin che vi avicin 
ii is ognidun al leve pal so'de- 
stin, saludand chei di famee: 
‘= — Ariviodisi domenie tal pais. 


Lis gnozis d'arint di Franco Cragnolin e 





od agns 












s oris cence visassi 
ll dì. Alore, cun po- 



















prof, “Pier Sylvetioi:: 
anche quest'anno, prima di lasciareri 
fi er.:récarsi all'Università 






siore Viginie Bràide saran une lun- 
memorie par-dugh chei che han parte- 
e lascin la contenteze e la sodisfa- 
zion ai vecios, come pur e dan il bon 
mpli a la zoventud. Naturalmentri, i 
no ularàn sei mancul dei genitors e 

per um'aftre generazion la nestre 





























1co destinate 
tcchine | 225) 
I preposti: alla‘béneficata istitizion 
vamente ringfaziono il genérosò obli 
L'interessamento del.nostro | 
|; Apprendiamo? che, in: seguito all'inti 
ressamento dét' Sindaco; .il. competente: Mi 
mistero h&-data: l'assicurazione: ché il De: 
creto reale ‘per-ila-dichiarazione ‘di.ijpalti "| 
Blica utilità:eper.d’approvazione:dél‘pro- 
getto.di uma*ferrovia privata tra! le'cdv: 
‘di Tarcetta ‘e.lostabilimento: di:Cit 
presentato dalla, Società Fabbric] 





alo: 
lenghe sarà la parone te famec, lenghe 
| che dugh le capin e nissun le cognossini. 



















Patriots, svéàisi! la nestre lenghe no 
devi dipendi di nessun, se iè-invincibil tal 
fogolar, ai è parcè che e iè superior a chés 
altri è 

Une vòs invisibil mi dis: che noi è di 
tardà tant cal vignarà chel cal è di iuse- 
gnanuss a cognissile; alore no sarà sola- 
inentri privilegiade, ma apresiade par chel 
che val 
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i*rite multiple. Vennero ricovérate 
i gravi condizioni al nostro ‘0spe- 
dale. 

La invocata pioggia è venuta: Essa 
i-rivò. Maiano di veder le sue larghe 
vie, la sua vasta piazza affollata di 
I-cestieri, ma nessuno se ne lagnò 
tento vi era la necessità che final- 
niente il cielo si ricordasse. anche 
cel Friuli e lo annaffiasse È 

Però se il tempo limitò i! concorso 
‘ . forestieri, ha contribuito.a ren- 
cere la cerim nia più intima ‘ed-au- 
sfera. Tutto il popolo del Comune 
v: ha preso parte, Lt 

tu lungo corteo prima si recò alla 
rnesa, dove fu celebrato una-Més 
oleune, co musica e canto del 
Scholu Canthorum. il vecchio 
pirroco, sacerdote De Nardo — un 
{ustore d'anime semplice e buono, 
che la popolazione ama per il suo 
irito di caritu — rivolse al popolo 

purole d’incitammento all'amore: di 
patria, alla vita cristianavalla vita o- 
cerosa, alla vita di sacrificio; dove: 
\» egli disse, venire a celebrare, que- 
>lu solenne Messa vu canonico: ina 
ie due morti dì èanopici, nel breve 
vaiger di otto giorni, io impedì, Se 
ie-se venuto un canonico, soggiun- 
se. la funzione sarebbe - assurta: a 
maggior decoro... Ah no, mite e 
buon pastore, no; noi crediamo::che- 
jresso il tuo popolo, . e sopratutto 
nesso il Padre ehe tu invocasti: non 
\a siano archie, e il Gecoro:stia 
ella purità dei cuori che a Lu si 
rivolgono. E cun. purità di cuore, 
con santità di pensiero tu lo sup= 
plicastìi di accogliere nella luce 
sempiterna le anime dei giovani che 
tredero alla .Patira. la vita; con:pù- 
rilà di cuore e-con- santità di pen- 
siero, tu ammonisti il tuo popolo a 
«’meritar il sacrificio di quei giovani 
immortali com. l'amore:di Patria; 
[on la reoiproca tolleranza, con la 
concordia del lavoro, con una vita 
« ristianamente vissuta. Quei :morti 
— «lisse il venerando sacerdote — 
fmono benefattori nostri, poicliè ci 
strapparono dalla servità dolorosa:e 
«.nsero la’ Patria di gloria; nòi -dòb- 
iiamo ad éssìi la più profonda:gra-. 
\iudine, ma‘dimostrata coi fatti —' 
mali appunto l'operosità “costante, 
In concordia; 10 spirito di-sacrifio 
ivItalîa, la cara nostra ‘Patria; vide 
per la guefra: rovinate: ‘le sue: coni: 
irade, sperperate le ricchezze 
pri, anmetitati i’ suoi debiti: 
«ebbiamo, tatti, ‘ora, accett 


assicura che. ber. duecetito ‘operai’ trove. 
ranno: occupazione per lungo. tempornele”* 
l'opera anzidetta. . i PMR i 


+ d_@+-0-+@--4 im — 


o di Majano ai-suoi Cadw 


Bata 
dobbiamo.risparmiare evitando ‘vg 
spérperò, sfuggendo i vizidi‘ogn 
genere; perciò dobbiamo ‘pagati 
iasse che.ci.saranno imposté' pe; 
l’Italia nostra mantenga i propri 
pegni, perchè lo Stato possa ‘Fi 
re la.sua prosperità. E: fare 
anche ìl nostro.interesse, poichè 
l» quando lo Stato si troverà 
ci troveremo, bene anche noi; 

uosì conclude l savio Pastéiè; 






udo un disegno di legge all’uopo. 
rianto continuino le pressioni 
lle autorità scolastiche e la scor- 
ettimana fu approvato a Udine il 
««guente ordine del giorno, propo- 
sto dal consigliere muestro Sandri: 

« Il consiglio provinciale scola- 
stico; 

riconoscendo che l'’amministra- 
zumne scolastica è cosa di precipuo 
mteresse pubblico e che pertanto 
ogni cittadino ha il diritto di control 
lare e giudicare l’opera del Consiglio 
scolastico, 

e per dar modo agli insegnanti 
il Comuni ed alle provincie di se- 
suire direttamente l'operato delle 
r-pettive rappresentanze; 

fa voti che venga riconosciuta 
«i urgenza ia ragione della reclama- 
ti pubblicità delle adunanze dei 
«. nsigli prov. seolastici pur con le 
cautele stabilite dalla legge per le 
adunanze dei consigli comunali e 
provinciali. 
GEMONA 
Onoranze ‘al milite ignoto 
è qui costituito auspice l’auto- 
vità comunale, il comando del Pre- 
sidio e l'Associazione Combattenti, 
un comitato per le onorauze al Sol- 
dato ignoto, > 

Sapiamo che la cerimonia 
luogo il quattro novembre p. v 
stessa ora in cui la gioriosa salma 
verrà inmulata a Roma nell’altare 
dela Patria ed avrà varattere di spe- 
ciale solennità. 

Così anche Gemona parteciperà 
insieme a tutta l’Italia, all'esaltazio- 
ne degli eroi sconosciuti immolatisi 
per la grandezza della Patria. 
SPILIMBERGO 

Ci iasciano 

Riceviamo: 

Apprendiamo con vivo dispiacere 
che i periti Busso, Cavallaria e Bonet 
t, della Commissione liquidatrice. 
danni dì guerra, per l’Istituto Fede- 
rale, lasciano Spilimbergo per rag- 
giungere altre sedi. Da più di un an- 
co erano qui fra noi già addentrati 
velta nostra vita e noi, per la parti- 
volare gratitudize che nasce negli 
animi, per chi fa del bene li abbiamo 
sempre corrisposti di amichevole af- 
fetto. La popolazione spilimberghe- 
se che ebbe campo di apprezzare tan 
ie volte la rettitudine dei partenti, 
sentirà un gran vuoto. 





















































L'inaugurazione s 
'lerminatala messa, si -ricosti- > 
iui il lunghissimo, corteo; precéduto 
dalla banda. musicàle di' Mai 
tro..cui veniva, il. crotefisso- è: il ‘cl 
re; e poi le centinaia e centintia’ 
«lunni delle..scuole, ciascurio. con” 
suo mazzo di;fiori 














































unain ferro battuto, uscita dal) 
ina dell’Oste. di Udine. E diei 








calì — ex combattenti; operaia, cai 
tolica: il picchetto mandato”dal'éò- 
lonnello del :2.ifanteriatomie:scorta: 
“di onore..alcomando idel'’tenente 
-Onorata Mario Trento, - CELA 
Il monimento sorge. sull 
piazza dèl Muhicipio 
spetta 'la’sua’ sistemazione 
provataj così chie, mentre ora. 
minascosto dall'attuale casa 
za del-Comune; verrà a trovarsi 
imanzi. all'edifitio ‘nuovo ‘che; ‘60m 
prenderà-mubicipio:#'scuole. 
i. Quindo tutta que) 
Si fu disposta intorno al Mt 
il venérando. parroco: 
ci perla be 
e-altazi: 
Polsil: 
brev ipari 
} per vol 









avrà 











































































Enrico: Martida: 0 
iee-come-oggi Maia 
del suo-popalo, vede 
si prodi su 





onumento: 

































Per. il 4 novembre 
Nella celebrazione dell'anniver- 
sario della vittorie, e per la tumula- 
zione dei soldato ignoto, a Buia nel 
nostro duomo, verrà celebrate una 
«oletme funzione religiosa, alla qua- 


ie sonò siate intitate autorità milita- 











chiedono ‘peri 
è, per trarre Ta -Pattia dal 
in cui a guetra l’ha travolta 
stituivla nella -prosperità-di 





















me n a fi solo.in' questo modi i 

Don Ugo -Masolti farà la comme- i sirerenio-la «riconoscenza: verso. 
morazione,: i, |. 7 È cari Morti nostri; verso: questi riost 

Nozze — La -geùtiie signorina { ;enefattori. che hanno da . 
Gemma Galigaro,. ha ieri giurato [in vita; Bi 









fede di Sposa: at Ascanio 
i’apinutti,. Auguri; mi. 

Decorato:con- medaglia - d’oro 

Il compaesano Barnaba-Pier Arri- 
go, tenente-del'8, alpini è stato de- 
vorato d imedaglia d’oro; per i ser-. 
speciali resi-durante la-guerra, 
essendosi calato :a-Buia. da.un-aero-: 
piano; Onde compiere prosiìasa ser 
\i3io di iafermanioni; © - 











sorga 
Acme 












Rezione locale degli cx ‘onmbattenti 
tbi:conltolica, lamiglia: pri- 
mo e mazzi mandò il popo 

impulso spontaneo di affetto 
Osconza verso i propri come 


n 0 marmo che qui cam- 
Deggia ( (dice) id 


‘RR i: avvenire. 
ordla. con. pardla:commos 


soggiunge — si 
ddivenu “bilatoni 5 


Ed.0gg è qui rai 
co ta per renderà: tributo di TEGO 
vedi 


“che essa all'Italia Madre nòstra,.i 
suoi figli più generosi; Mai; 


GioriaaVoi 1 
Vivissimi ‘applausi 
Halia'si 


ù O, così ‘noi PENA 4 
fnginoconiaro: di fronte questa oe 
pero:d'iarte:che: \0i:e.-per:noi, ere- 
denti::nella. religione» della» Patria, 

| rappresonta.il: simbolo 'de-ipiù: gran- 
di eroistni,.idelle maggiori dedizi 
ini.per la randezza: della: Madre .-co- 


uti 
Opra della possibili 


— 


‘vessilli che essi-=i'Caditit% vi Tiro 
ineif tori nell'ora suprema! 


augurazione: vi 
mail sentimento di:tutti, 
#.‘poichè. a.lu: isi;vollé..oggi ‘affidato 
more; eglidirà alle famiglie 
‘parole che reputa deb- 
‘loro. maggiormente: gra 
che.il ‘sangue’sparso dei 
Ì ‘e-heiil 


;;ma:perchè:seblpito nei 
igta.e delle::ganerazioni 


calcare::Dòmani, fragli-inni:de) 
ii o alla: commozione 


A scuola eg direttore 


no: la nostra Paigia, Di 
‘dismi che pervadonò il 
route alle avi 


«guerra, guai a noise oggi 
i non potromo opporre 
vlt 


i| ina Tialiac tuti aunita, forte 


sua unità e dol suo sentimento, 


îto dell'amore e dol lavoro dei suoi 


4 fagliumiItalia non indebolita da lol- 
tizi m'Ital 


granda: t 
lia md genti 
la vittoria, che ‘Sono impre- 

c ili; perchè sor coì sangue 
p Pùro; sui campi di battaglia, 

Così i no morti vogliono: così 
idove-sssere, 

E.chiude con una perori 
vitando le bandiere è inchinarsi an- 
cora una.velta dinanzi al ricordo che 
it popolo eresse, invi ì 
«ripetere il grido di Viva l’Italia. 

Il bellissimo discor: 
viasclnto Tu ascoltato con reve- 
rente attenzione e più volte suffra- 
‘gsto da vive approvazioni; in ultimo 
‘selutat cda insistenti ppla 

De ottimo ilimaestro signor Amil- 
care Zumino, che la guertà combattò 

Alpini. p, 

per.inocarico avuto“dai colleghi, 'o- 
maggiodevoto della ‘scuola ai. glo- 
riosi Caduti riscuotendo anch 
per-ia nobiltà dei co: 
forma, gli applausi unanimi 

Gli alunni cantano — e ad essi 
sì unisce il popelo\x— l'inno di Ma- 
meli; poi gli allievi portano i loro 
fiori appiè:.del'' monumento; e con 
questo gentile omaggio la cara com- 
movente ‘cerimonia; -ha' fine, 

Allo.scultore Frafico; tutti rinno- 
vano:gli elogi e lé congratulazioni. 
E noi:pure ci asociamo'peichè il suo 
lavoro “è una superba opera d’arte. 


PORDENONE 

er.i danneggiati di guerra 
; L'on. Eilero Ticevelte lu seguen- 
83 

Caro Bllero, 

Hosgpr: iedutoa rispondere alla 
lettera:con.la. quale:tu assieme con 
altri. colleghi: thi rivolgevi-‘alcune 
raccomandazioni in materia di-risar- 

i to dei danni.di guerra; inquan- 
quando mi giunse erano in 
pratiche col: ministero del 

per-la risoluzione :di alcune 
questioni relative alla materiaistessa 
quindi. meglio-partito, co- 

«qualche. cosa. di: contreto, 

Mi. è pertanto ‘ora. grato comuni 
carti.che sono .state finalmente con- 


cordate e verranno emangti al più 


da R..Decrato 7 a Mi Sì 
ni ario i limiti ele modalità.del ‘pa- 
gamento delle indennità, con: parti> 
colare riguardo, si danneggiati me- 
nò abbien 
Nell ;he i. provvedimenti 
potranno 


sine inaugurato il Molino a 
lella ‘ditta’ Pagotto ‘An 
e Furlanetto Elso. E’. una industr 


tà:che così viene ‘dotate di un altrò 
‘stabilimento di grande utilità, 

gli intraprendenti gi ì 
prietari vadano ostri migliori au- 
‘guri. Numerosi cittadini tra cui l'on. 
Ellero ‘intervenmero alla ‘inaugura 
zione ed. a-tutt'ivenne ‘offerto una 
sontuosa  bicchierata. 
La medaglia di argento 

Alla. scuola. di disegno 

Alla mostra di Emulazione di U- 
dine la: scpola-di.d (egno. della -n0- 
e Società Operaia è stata premia- 
ta:con medaglia:di argento; Giò: na- 
tiralment ria cittadinanza . fu 
mtivo di .vivissimo compiacimento 
ed.orgoglio, 

Questa stuola da oitre un quaran- 
iennio :svolge. tanta. e':tanta opera 
altamente benifica:e-benemerità;-àl 
tre:volte:fu:riconosciuto il:suo ottimo 
‘efficace funzionamento sì da meri 
tarsi ‘premi: in: altre. esposizioni, 
volgiamo sicuri interpreti della cit 
tadinanza, ‘un ‘plauso ai: preposti ed 
uni voto:speci: ‘dì ‘presidente della 

Commissione :di vigilanza 


Marcolini ed agli‘insegmaniti profes- 
e. Gardin; maestro ‘Lenna e prof. 


Veneruzzi. 


> didattico: sig. 


La Sooletà Agenti 
oggi inaugurò il nuovo vessillo soria- 
le 

Seguì un convegzio, con l'inlerven 
fi dell'on. Elero alli sode, ron vari 
discorsi doseasione. 

Alle 42 all'albergo Quattro Corone 
obbe inogo un banchetto al quale 
presero parte un centinaio di com- 
niensali, Vari brindisi applauditissi- 
mi. 

Beneficenza — ll rag. E. Uosu- 
ri ni ha versato lire 50 al Pro In- 
fanzia. 

DA CORMONS 


AI Comunale 

{23) Le va la «Maestrina» di Ni 
demi richiamò al Comunale numero: 
ma folla, attratta specialmente dal debut- 
to del concittadino sig. Tullio Tomadoni. 
Ottima interpretazione dei giovani dilet- 
tantì che seppero riscuotere più e più volte 
calorosissimi applau 


a Treviso 
per il risarcimento del-danni di guerra 


leri convennero u Treviso, da tutte le 
«parti del Veneto già invaso, ad eccezione 
‘della proviucia di Vicenza, tutte le Asso- 
ciazioni commerciali, industriali ed eser- 
centì per discutere lo scottante problema 4 
del maricato risarcimento dei danni di 
guerra da parte del Governo. 

L'importante adunata, promossa dalla 
nostra Federazione Friulana dell'Industria 
è Commercio, chbe luogo nel pomeriggio 
presso la Camera di Commercio e Indu- 
stria di Treviso. 

Erano largamente rappresentate tutte le 
Federazioni e associazioni:di Venezia, U- 
dine, Treviso, Belluno, Gorizia, Spilim- 
bergo, Pordenone, Cividale, S. Daniele del 
Friuli, S. Vito al Tagliamento, Gemona, 
Tarcento, Palmanova, Sacile, Latisana, 
Portogruaro, Conegliano, Vittorio. Ade- 
rirono pure le Camere di Commercio del- 
le ‘provincie invase -di* Venezia, Udine, 
Treviso e: Belluno. 

La discussione riuscì animatissima e 
concluse-con il seguente ordine del giorno 
approvato dalla maggioranza dei conve 
quti: 

« Le rappresentanze delle Associazioni 
Andustriali c Comm. delle quattro prov. 
già invese, Udine, Belluno, Treviso, Ve- 
nezia e col concorso di quella di.Gorizia, | 
rivinite in'solenne assemblea a Treviso 
giorno 23 ottobre 1921; 


commerci ed ancora nella massima par- 
‘solo non risarciti, ‘ma’ neanche li- 


quid: 
tenuto presenté che, Il. Governo... pur 


to unsopera 

sa; mantiene un ‘atteggiamento. sibillino 
che'lo fatroppo facile alle promesse,. ed 
altrettanto. sollecito a non mantenerle, e 
tenuta: pre: one 
degli Uffici liquidatori, 
insufficiente e molte. volte sen. 

te speciali iguardì delle: furizioni 
teemiche; ‘di ‘cui è ‘ irestita sorta | la-ma- 
dei danni commerciali ed indu- 


deploral’assoluta trascuranza nell'e- 
same ‘di queste denuncie che sono state 
poste in coda a tutte’le altre 

ritenuto”che così i ritardi infrapposti 
dalle Intendenze di Finanza, come quelli 
delle::Commissioni. di omologa e della 
Commissione’ Superiore di Venezia, non- 
chè-quelli della Commissione Ministeriale, 


«perde omologhe super. alle L. 500.000 sian 


dovuti, oltre che alla deficientissima ‘or- 
‘anizzazione creata senza alcun sensò:pra- ‘ 
tico, ma co; del.pi iscale 
burocratismo, incanza: di un ‘piano 
finafiziario che facendo base stlle:risorse 
sia pur limitate, dello Stato e sulle inden-. 
nità dovute dal nemico, assicuri uno svol- 
gimento regolare delle operazioni; 
ritenuto pure che le ultime disposi- 
i imitano notevolmente la bene- 
dell’Istituto Federale di Cre- 
dito, colpiscono in modo speciale le ifdu- 
strie ed i commerci, i quali hanno avuto 
prevalentemente danini mobili i; 
ritenuto infine come non siano mai 
state accettate ed aiutate quelle proposte 
che, col-consentimento anche dell'Istituto 
Federale di:Credito, tendevano: 1.) a sem- 
plificare le pratiche delle omofoghe fino 
alla cifra di L. 20.000 — 2). ada‘ ‘ordare 


Imente a a che dimo- 
impiegare larga man 
era: —-4.)-ad csonierare gli imigui 
rèssi di rinnovazione ‘sulle: anticipazioni. 
dell'Istituto Federale 


“diritti equità dai danni 
guerra per-la-legge 27 marzo 1919, ‘decret 


‘{ che .in sostituzione dell'art. 14 abrogati 


definitivamente i 


‘armen DI Cel. nella parte di 
i sempre pari al com 
sima parte di «Ma: 
iedeva. li Tomadoni, disinvolto 
ro nella parte di Conte 


iò ottimo attore, Una parola di vera. 


vure tributata all’egregio Serafini 
stato un impeccabile e 
comico «bidello» si dimostrò anche un per- 
fette direttore di scena, 
Molte bene il Gregeriechi 


dode 


sanitarie vel nio atto 
furibondi 


i € Potatrac»” 


a | chiusa dello » ettacolo, che provocò un 
continuato seros io di risa nel numerosis- 
uditorio, trovò nel Serafini un co- 
cissimo interprete, che iu sempre egre- 
giamente coadinvato dal bravo ‘Fomadoni 
amitamente alle signorine Del Col e Mor- 
gante. ars 
bravi dilettanti. auguri e congratu- 
lazioni. 


— + 0-+0 


Cronaca Cittadina 


| molto migliori per sè e per l'economia del 


l'input convegno di 


Governò; 
IV. — la riconferma all'Istituto Fede- 
le di Credito della completa funzione 
DE le operazioni di antecipazioni, con 
particolare riguardo al commercio ed al- 
lc industrie. che rappresentano fonte di 
henessere per la Nazione; 

V. — l'esonero degli interessi di rinno- 
vazione sulle aritecipazioni, o quanto me- 
no Ja riduzione di essi alli ner cento da 
+ addebitarsi nelle singole partite dei dan- 
deggi: 

VI l'incarico all'Istituto Federale 
del pagamento delle liquidazioni fino al- 
la somma di lire 20.000; 

VII. — il conguaglio della spesa soste- 
nuta nelle ricostruzioni o riparazioni da- 
gli Uffici del Genio Militare o Ministero 
Terre Liberate, i în quanto essa rappresenti 
il reale ripristino. 

*. VITI, — la inclusione di almeno un rap- 
presentante delle provincie già invase.nel- 
la Commissione dal Governo proposta 
per una urgetite soluzione dei bisogni 
delle industrie; * 

: IX. — Ha liberazione dei titoli del VI 
Prestito, sottoscritti ed' assegnati, quando 
la liquidazione. presuntiva superi l’am- 
montare'dei titoli stessi; 

X. — la compénsazione dell'imposta 
sui sopraprofitti di guerra col credito del 
commerciante od indiistriale per risarci- 
mento di dannì di guerra. 

Deliberano inoltre 
i to un'azione solidale 
di tutte Te Associazioni commerciali del 
Veneto già invaso per’ ottenere, 
col. concorso” dèi 
mandamentali-e 
tari veneti, che tytti a 
i ati ancora Hiqui: 
i «si obblighino a pro- 
trarre il pagamento delle tasse erariali a 
decorrerèdalla prima rata deli 
q' tanto chie i Governo: non al 
realmente ‘voti suespressi, 
: Porglì Industriali. danneggiati. : 

La, -Federazi 
- Commercio, .in ‘relazione alle concì 
ieri prese -dal.Convegito di Treviso, preoc- 
cupandosi delia necessità che la Cominis- 
sione, ‘proposta dal Governo per studiare 

pettate:.i: ti 


‘fegegsaria per farlo, © 


inistro Girardini il seguente 


< Invochiamo energico . intervento Ee 
cellenza “Vostra per ‘ottenere indispensa- 
bileinélissione industriale delle provincie 
liberate ‘nella’ Commissione di studio dei 
tisogni idustrie ‘danneggiate. 

iament Firmato : Fochini, presidente 
Federazione Friul, Industria e Commer- 
CO», 

Onorificenze 

Uoa, recente decreto, su proposta 
del'iMinistro del “Pesoro, sono stai 
nominati cavalieri dell'ordine della 
Corona’ d'italia i signori rag. Elio 

imma e rag. Gracco Pettoello 

«direttore della locale Banca Cat- 


i ‘concittadini le no- 
‘e congratulazioni. 
La commenda del dott Furiani 
Apprendiamo con piacere. che 8. 

Mi. il'Re, «motu proprio» ha cnoferi- 
ta la commenda della Corona d'I 
lin ‘al direttore del-«Giornale di Udi 
nc», dott, Isidoro Furlani. 

Al collega, che , 
ha dedicato ogni 
nalismo, sostenen 

battaglie della 

{evesse della: piccola-e della gi 
Patria,. giungano ‘gradite Ie no; 
vive ‘congratulazioni. 

Perle nozze d’argento dei Sovrani 
È correndo -il:fausto avvenimento 
delle :nozze d'argento: degli; augusti 
‘Bbvrani ‘la sighora Cami) 
presidente della ‘società Protettrice 
‘dell'Infanzia ha inviato al Ministro 


ilella:: real. casa; 5 seguerite ‘tele- | 


+ gramma: 

: cda questo: giorno lietissimo per 
la-Reale"f e per la Nazio: 
mentre sotto gli auspici di 
Società tutta e Friulania 





a -Pecie, 





Gasa peplogali Frlulani 
ivaliro. giornocalte 17 nella anda 
delle pubbliche. adunanze 
Froppo, gentilmente concessa, ebbe 
tuogo 1 bien, generale dei..s00. 
dell i, coopefati 
2A) tlant, È 


opip Luni 6 
‘ancesco* tr o : 
te ayv, Angelo Minesso 
ussiome ial capo dei sindaci, prof. 
Leonardo Scoccianti ed ‘al capo del 
probiviri avv, Domini.cay.-Umberto, 
ebbero. maggiore numero .divoti -— 
Ge .sn 84 votanti. 

Sappiamo che quanto prima sa- 
ranno assegnati ai Soci i-lotti del 
terrenp da’. cuno prescelto, ter- 
reno che la società ha già compe- 
rato, ed auguriamo-che l'opera inie!- 
ligente e fattiva -del giudice | ‘avv. 
Minesso frovi larga cooperazion 


nelle autorità cittadine, come gia a | 


favorisce il’ governo, 
L'alto scopo cui mira la sopigtà 
non ha bisogno.di illustrazione. 


È Enrico e ce i del Torso 20, 

«Otfani di guerra -— cav. Altilio 
Della Schiava in morte di.Rosaglia 
di Ronco Voltolin 40 — In morte d 
Marcolti Antonio 6 

Con gregazione di .Garità —- In 
morte Si Antonio Marcotti. Colussi 
Luigi 5. ' 

Nel. libro d’oro 

Sottoscrizione per iscrivere. nol 

labro d'oro dei soci perpetui del'a 
Este Alighieri, il nome del compian 

fovane Giovani Muratti di'Trie- 
ie: versarono lire dieci ciascuno 
‘Berthod cav. prof. Flavio, S. E. on. 
Giuseppe Girardi Girardi D 
redini avv. ‘Emilio. 
isa, Carletti comm, prof. Ricole: 


1 Pup Domenico, Dal Dai. «Luigi 


e dott. Mario, Bongiorno" T 
Totale lire 402. 


Esigenzé «' cronaca ci costringono a ri- 
mandare a domani le rélazioni 
tita di calcio svoltasi a Legna; 
quella squadra e FA. S. 
chiusasi con risultato neg; 
segnato le squadre alcun punto. 


11 pubblico scelfo, ‘elegante 
to di tutte | 
1primé» si è dato convegno. sahdl 
dira al-Sociale per'asseitere-alla pr 
me rappresentazione della n; 


prretta di Yvan Darclèe: «La signori- 


na Suis Facon», 
Il primo atto è stato ascoltato at- 
tentamente e alla fine gli applausi 


.. Mary Romano, del - 


a ò e.dell'autore “che 
per agio: 
potuto assisiere alla rappresantazio- 
ne. Fu applaudita — won som ve. 
concordemente, .. BrÒ 

ei..secondo..atto “oblttibado 
alla fine ben quattro:; volte:allaribal- 
sala protagonista insiome: doni com- 
pagni:.e..col.imaestro-- concertatore: 
Il finale. di.questo-secondo.:atto: 
dovuto bissare. Iliterzo‘atto-fu-pi 
applauditissim 1 Invero «successo 

i ilarità pienamente schietto e-c& 
toroso. dei quale. può-esserne be 
lieto. il.-.maestro. Darcelée. 

Il libretto d iquesta operetta, scrit. 
to da Angelo Nessi; 
te nuovo nè molto otiginale. Lau 


re anche questa: voltà ‘non ha certo î 


npitito-un ecessivo isforzo di im 


disinvoltura, è trovia; 
te delie felici t 
«qualche buona tro 
L'insigne capo co. 
Yyvan Darclée ha 1 
con musica che trae spesso 
vogliamo — gli fi. di 


de abilità. per cui la mu 
Sin assai bene istrui 


icosì crudel. ente. colpita, 


inevitabili.aon.ha però: 


eli 





lè ‘certamen-"|' 


Bolenni Funebri 
VéftiArf:poltioriggi 


$ 
noloini tunebiri, della compi | 
prora Dora De ta; si dal i 


Braida 
rile Alenia, 

sori ate 

uso. tt iero di i 
AL acc 
stato a 
LAU 


ava:ta 00M qi 
8.il carrod 


— Zia: Gar 
i i Cavallegi 


ivo Sn com 
Ma, di autori 
,<0he accompi 
Fistinta. sino. al composia; 
Alla nobile famiglia - De Braida] 
inviamo 
pressioni $ di profonde condoglia, 


serizione per ind 
«della «Dante A. 
mo elenco dei sotto. 


. Antonio e, Bo; 
"uff. Giovanni, el 
Pa D 
iti 
Gio do 
0, “Firrlani comm, di TO, Canti] 
Torale L.. sia 


arono un im eri cadi 
pianchoria' ct È te 


Pbea impli 
Cassetta 20! 
si Ud: 


si atti 
ione,  Ottert 
Pubblicità 


| vindo. prezzo conveniente. Via 9 


oe vrgnano' 20” Udine. 


lestimento dì 


1 testo nuovo lavoro: La: messa -in; 
di una: 


scena. è -di uua ricchezza 
bellezza.e-d.iuna originalità ‘tali da 
meritar. veramente .di::0ssere 

“Hole Pacifici è-stata:una "graziosa; 


«telegrafista» :. ha «cantato, dinzato - 


e recitato come meglio non si’sareb- 
be potuto. 

IL Gargano e il-Favi: hinno 'ereato 
‘ispettivamente due ‘caratteristiche 
macchieite e lo Zanasi ‘ha canta 
son. molto impegno: 
berto Rubeis», Bene il tei 
go, il Grassi e il'‘Laniberti ci 

Piacque particolarmente Ja den- 
zi corgter see 


ballo, Va 6; 
palo sHerine 


assai bene. 268 
a'e dagli artisti che, 
a 


replicata la:sSign 
i; confermando: 
ine lusinghiero ‘successo delli «pré 





ista, 
‘Bevorgi 


| nie. Schio. 


agenzia.” 
ana i 


‘ione 
E upiversala 501] 
“osto esoguisst 
ntencasi € 

Rag. Michele de 


prese: 


ì Rei Ù H locomo i 
4 pupé anehe: lufighi 
Zalmpieri.; o fungni 


formaggio. Fi 
ionato, presti 
due 5. Gotan 


LPpresaj 


ofomd] 
moscio. 
temo. 
per in. 





L'Europa orientale di nuovo turbata 
fa © Tia-giungono in Ungheria con un aeropleno 


Tuona il cannone 


un nuove colpo di testa, che molte in 
glio tutta "Ettropa cme minaccia 
Face ha compiuto l'escimperatore di 
hystria-Uagheria efie con la moglie Zit 
partito dalla Svizzera in aeroplani, ca- 
Losi poi nell'Ungheria occidentale. 
* IL RE BUGIARDO 
feco come-dì notizia «della nuova av- 
intara l'Agenzia Ufficiale Svizzera: 
Tigsbato 22 corrente, Re' Carlo d'Un- 
peria ha comunicato al Consiglio federa 
riscritto’ che i suoi fedeli “ungheresi 
i averanio invitato a mantenere il giura- 
nto fatto ed a recarsi assieme alla I 
ina, immediatamente in Ungheria, 11 re 
fi regina hanno lasciato la Svizzera il 
jp ottobre verso mezzogiorno. dal campo 
; aviazione di Dubendorf, accompagnati 
altre tre persone. H.Consigho federale 
ichinra mrovamente in questa circostan- 
D che il ro si era impegnato il 18 mag- 
lo 19212 Rertenstein, ad astenersi da 
gui attività politica e ad avvertire il Di 
litimento politico almeno tre giorni pri- 
hi di una qualsiasi eventuale partenza. Il 
attobre, iu occasione di una domanda 
se aveva fatto suoramente dichiarare 
jo speciale incaricato, di ritenersi 
incondizionatamente legato alle 
ioni da lui accettate il 18 maggio 
n a Hertenstein. Il Consiglio federaie 
vede con grande rammarico costretto a 
bistatare che il re. col suo attuale modo 
agire, ha abusato dell'asilo accordato. 
ed in special modo ha viotato le sue 
omesse, in quanto egli ha abbandonato 
Svizgera senza il preavviso stabi 
COME SI'SVOLSE LA FUGA 
romanzesca si hanno i se- 
Ga E lari : mercoledì due signori 
istivano dalla Società di Aviazione 
d Astro» presso Zurigo, due biglietti 
hr ppa gita di piacere in aeroplano fino a 
pevra. . 
joredi, poco-dopo mezzogiorno, avven- 
la partenza, I: meccanici dissero che i 
ri erano cinque e che essendo co- 
i caschi é veli, non furono ricono. 
ti, Pilutaya:Iapparetchio un tedesco, 


some Zinmermaana, L'apparecchio par- 
fi i anzichè a Gi 


gheria oc 


erano uttesi da tutti i capi del partito 
Plista. , x 
) giornali viennesi pubblicano i partico- 
full'arrivo:dell'exsre Carlo. a Oeden 
Secondo la Neue Freie Presse, a 
aburg tutto era pronto per ricevere 
re Carlo e l'ex regina Zita, ciò che 
n che il colpo di mano era preparato 
lungo tempo. Secondo il Neue Wiener 
indblatt, Carlo è stato ricevuto a. Ve- 
Marg dall'ex-presidente della Camera 
lolsky:che è staîto:subito nominato pre- 
rno. I giornali della 
urg che il generale 
i mattina che venis- 
i telefonico, telegr: 
con. l'Austria. Le rp: 
guarai vennero riunite e He- 
annunciò che Carlo sarebbe in 
heria Assumere.il potere e ricordò 
i Ùl giuramento prestato-per il Re 
itruppe risposero col grido di: Viva il 


ministro britannico a Vienna ha ri- 
Mo nella, serata.. per primo la notizia 
‘era ‘Arrivato nell'Ungheria 

li ha;comunicato.:immedi 
informazione al;cancelliere 
convocato; una :con- 
parti itiei: Del go- 
do provvisorio snglierese legittimista, 
Rakolvsky che lo presiede, fanno 
tl conte Adruki, il conte Alberto 
favi e Grandt2 ex-ministro degli esteri. 
battaglione Oslemburg ha ricevuto 
dine di accompagnare Carlo a Buda- 
icontreno speciale. [1 generale He- 
's doveva anche accompagnare il 
ima ha domandato alla Commissione 
Fulleata di rimanere ad Ogdenbure. 

L'IMPRESSIONE A_ VIENNA 

Fvotizie di questi avvenimenti hanno 
fodotto vivisima impressione in Au- 
Lt frontiere con l'Ungheria sono 
è chiuse, ogni servizio di comunica» 
e sospeso. È 
uti gli edifici pubblici sono guardati 


(Pupe. I Consiglio comuale di Vienna 


finito appositamente per fare una 
dc dimostrazione contro le mene car- 
td a favore del regime repubblicano. 
Coogresso dell'Unione delle città av- 
Kche, inauguratosi stamane, ha fatto 
cotusi; *dimostràzione a favore 
3 fepubblica. Secondo l’«Arbeiter Zei- 
dun proclama degli operai a Neustadt, 
22 tutta Ja popolazione alla calma. !! 
lama dichiara;che gli operai: sono. fer- 
Meute decisi a respingere ogni -tentati- 
attacco contro Ja. repubblica, con 
l mezzi, anche con le armi. È 
nota dell' «Agenzia Reuters dice 
‘oca immensa sorpresa il fatto che 
‘erno svizzero abbia lasciato partire 
rlo dalla Svizzera. La nota aggiun- 
isogna notare che i governi alleati 
Pin numerose riprese. dichiarato che 
Pennetterebbero che un. Absburgo 
fss a-regnare in Ungheria. 
protestare. contro il ritorno. in; Un- 
di re Carlo, i rappresentanti del- 
Sa Ranino fatto oggi una demarche 
î0 1 Governo ungherese. Nel corso 
fiomaft.una nota collettiva, forma: 
Ì protesta analoga, È 
di al'Colemo di Bethlen 
Shea -Belgiido l'impressione è sta- 
issima, e pare si stia concertando in 
Odi azionescomune tra Ja Serbia e la 
1° Svaschia, 
LI UNA DICHIARAZIONE: 
UIL GOVERNO UNGHERESE. 
BUDA PESTE 23 — Una nformazio- 
Ieenzia: Unigherese( dice che il go- 
[oa «è. fermamente deciso ad 
È to-legittimista special 
ldoio.le gretasia Verbale faita dai 
tesa contro.il. ritor 











intorno a Budapest 


LA PICCOLA INTESA DEVE AGIRE 


I giornali pablicano fe prime uotizie 

i it ritorno dell'ex Re Carlo in Un- 
gheria, e condannano aspramente it nuovo 
ftentativo di resta one della casa di 
arotay Tisty» scrivono; E' 

uta l'occasione per In picola intesa di 
valere il proprio peso per mantenere 

a pace. I popoli liberati non possono im- 
Mettere nella lora vicinanza un regime 
reazionario che minaccierebbe nuovamente 
quanto è stato ottenuto con grandi sacri» 

i Tribuna» ricorda che la questio» 
ne degli Asburghi è una questione vitale 
per la Uzeco-Slovacchia. 

il ritorno di essi su trono signi fiche- 
rebbe an attentato contro il trattato di pi 
ce. Ciò che gli allicati non possono am- 
Mettere, Tutta la democrazia curopea si 
deve riunire per evitare le conseguenze 
di un ritorno della dinastia decaduta. 7 
giornali tranquillizzano la popolazione as- 
sicurando che it governo ba preso le n 
sure necesarie, e che è deciso ad interre 
nire subito con la massima energia se- 
condo gli interess idella repubblica. TI pre- 
sidente del consiglio Benes è ritornato su- 
tito a Praga, ed ha convocato per stasse- 
ra stessa il consiglio dei ministri. Lunedì 
mattina si riunirà la commissione della 
camera per gli affari esteri, 

Ml consiglio dei ministri del regno dei 
serbi croati © sloveni è riumito oggi nel po- 
meriggio alle are 16 cd ha deciso di pren- 
dere misure urgenti per tutelare gli in- 
steressi nazionali dello stato. 


II. GOVERNO UNGHERESE 
DECISO AD AGIRE 


Un membro del governo ungherese ha 
fatto ad un rappresentante dell'agenzia un 
gherese dichiarazioni | sulla situazione 
creata dall'entrata di Re Carlo in Unghe- 

Questo stolto gesto — egli ha detto 
— sottopone il paese a gravi pericoli, nel 
inomento in cui il governo per la prima 
volta dalla garanzia della indipendenza un 
gherese, ottenuta coi trattato del Trianon 
Na potuto presentare risultati concreti al 
paese esponendogli un programma di mi- 
sure interne che dimostrano i vasti pro- 
gressi sulla via della consolidazione. E per 
questo che fa ripetizione del gesto di Pa- 
«qua ha avuto l'effetto dello scoppio di una 
somba, anche tra gli elementi legittimi 
sti. Nessuno infatti ritiene posibile risol- 
vere la grave questione del trono con un 
colpo di stato. Li governo, ha soggiunto 
il ministro, è stato fin dal 1 momento so- 
fidale nell'assicurare l'ordine interno e la 
sicurezza all'estero. 

L'opinione pubblica è piena di fiducia 
lopo il favorevole esperimento fatto in 
ncca sione del tentativo di Pasqua. Nondi- 
ineno il governo per evitare qualsiasi di- 
sordine passeggero, ha decretato la legge 
narziale. l rappresentanti dell'intesa a 
Hudapest possono essere testimoni che il 
joverno ticne la stessa energica attitu- 
line come per Pasqua e non vi è alcun 
lubbio che farà terminare anche questa 
«vventura con la sua propria forza. Il go- 
erno, ha concluso il ministro, fa assegna- 
inento sull'appoggio di ogni onesto uomo, 
la Patria è în pericolo «l ognuno deve 
tare il proprio dovere 

Si smuncia che le organizzazioni ope- 
sie di Budapest, attenderanno lo svol- 
gersi degli avvenimenti prima di prendere 
lecisione. Si ritiene probabile che il par- 
tito socialista democrateo pubblichi un 
comuncato analogo a quello del governo 
Le misure che il governo ha decretato, so- 
no state dovunque eseguite. Îl governo è 
padrone della stiuazione ed è fermamente 
leciso a risolvere presto e nel modo più 
nergico l'incidente. 

I consiglio dei ministri siede in perma- 
senza. Le comunicazioni telegrafiche con 
« provincia funzionano ora in modo nor- 
snale anche con Sopron e con Szomba- 
Marty. 

LA PROTESTA DELL'INTE, 

PARICH, 24.» L'Agenzia I 
iu da Bradapest: il ministro di 
l'incoricato di arfari d'Italia si sono re- 
vati d'urgenza presso il ministra d'Inghit- 
terra, appena approso il tentativo dell'ex 
ve Carlo. 

1 tre rappresentanti si sono concertati, 
«d hanno redatto una lettera in cui si ri 
«hiamano nel modo più formale alle istra- 
ioni che furono oggetto il tre aprile della 

ota della conferenza degli ambasciatori, 
sonsegnata in occasione della prima fuga 
di re Carlo, al Governo ungherese, .. .. 

I tre rappresentanti aleuli si » 
vati a mesogiorno di ieri dal ministro de- 
qli affari esteri cd hunno consegnato la 
ivttera al ministro Banfy, il quale l'ha 
subito portata al Consiglio dei ministri. 
Sì sono subito recati a fare la stessa co- 
simunicazione al reggente Horty. 

In merito a questo passo collettivo, 
uengia Ufficiale Ungherese pubblica : 

# rappresentanti delle tre grandi poten- 
" alleate si sono presentati al Governo 
ungherese, riferendosi al passo fatto il 
tre aprile del corr. anno, e alla decisione 
della conferenza degli ambasciatori dela 
iebbraio 1921, ricordando che una restau= 
“azione degli Absburgo porrebbe in: peri- 

alo la pace c reclamando di nuovo di 

rendere misure per l'allontanamento del- 

cv ve. IL ministro degli esteri Banfy ha 
rvertito i rappresentanti delle potenze 

he il Governo ungherese ha, inun consi 
lio tenuto oggi, viconfermato che îl re 
non può esercitare diritti sovrani, secondo 
ta legge deb.1920, e che-per conseguenza; 
egli deve, senza ritardo abbandonare il 
paese. II Governo-ha preso tutte le misure 
occorrenti; IL ministro degli esteri ha ri- 
petuto tali dichiarazioni at rappresentanti 
della Romania, della Jugostazio e della 
Creco-Slovatciia, recatîsi più tardi pros- 
È so di du 
MAI PIU IN SVIZZERA! 

BERNA: #4.— [ua cbformazione del 
l'Agensio. Telegrafica.: Sviasera dice che 
; Consiglio Federale Svizzero non ha on- 
vora preso alcuna decisione, circa il ten- 
rativo dell'ex re Carlo e citra:la-condotta 
do seguire per'quello che concerne la Svis- 
sera, Una deciSiane ih proposito sarà pre- 

in una prossima seduta, IL Cansiglio fe- 


| !Wirth, di presentare al 


derale è unanime nel giydicure scveramen= 
te la condotta da seguire per quello che 
concerne la Svizzera. Una decisione în 
proposito sarà prese in una prossime se- 
duta. Il Consiglio Egforate è untnime nel 
gitalicare severamente la condotte dell'ex 
re Caro, che è venuto meno alla parola 
darlo non potrà vssere più accolto in 
a. 
7 IL VIAGGIO DEL RIE 
IUPRENO S SFETTA a BUDAPEST 

BUDAPRST, 24. Si ha da buona 
rente che l'ex re Carlo giunto stamane da 
Vopronha Gijoer, ha continuato subito il 
viaggio. Sembra che il trena reale, dopo 
le partensa da (ijoer, sia stato arrestato 
in viaggio, poichè manca qualsiasi notizia 
circa la continuazione del viaggio stesso. 

Il governo ungherese ha ordinata l'ap- 
plicazione della legge marziale a Buda- 
dest è nei dintorni, Si afferma clie doma- 
ni verrà pubblicato un proclama del gorei 
no ungherese cd un ordine del giorno ri- 
volto dal reggente all'esercito» L'ex re 
Carlo, col seguito, giunto ieri mattina @ 
Gjoer, ha continuato il viaggio verso Ho- 
maron-Mailty, Il treno si è dovuto però 
arrestare, Nel seguito del re Carlo si tro- 

il comandante di Ostenburg, il quale, 
| secondo quanto afferma îl «Cotrispondenz 
Bureau» angherese, sarebbe accompagna- 
to da due compagnie di soldati austriaci, 
Ulteriori notizie dicono che il treno recan- 
te l'ex re Carlo è riuscito @ continuare il 
viaggio, dopo eliminati gli ostacoli incon- 
natî, ma essendosene verificati altri, ha 
dovuto arrestarsi nuovamente dinanzi e 
Homaron. All’dtima ora si apprende che 
un treno staffetta che precedeva il treno 
reale, in cuî si trovava l'ex-re Carlo, do- 
po numerose peripezie è giunto la scorsa 
notte al tocco a 24 chilometri da Budapest. 
Le truppe del governo avevano fortemen- 
te occupata la stazione della capitale e pi 
so misure di resistenza assolutamente 
uergiche. In seguito a questa decisa re. 
stengo, ib-treno staffeta è ritornato indic- 
tro. Regna a Budapest calma completa. . 
I gabinetto Betlhen è padrone della si 
tuazione. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di 
inviare il ministro dei culti e delle istru- 
zione pubblica, Giuseppe V'ass, presso l'ex- 
re Carlo, per spiegargli la situazione e- 
sera e persuaderio ud abgandonare il 
paese, 

li governo ha nominato il generale di 
ranteria Paolo Nangy a comandante mili- 
are, con pieni potert, incaricaudolo di ep- 
plicare con ogni messo le decisioni del 
“soverno, 


Combattimenti in corse 


lì cannone tuona 

VIENNA, 24 — Secondo una in- 
formazione del «Gorrispondenz 
Bureau, le forze dell'ex re Carlo, 
comprendenti aloune compagrile di 
volontari stranieri-e di ‘battaglioni di 
Nostzenburg sono giunte stamani 
dinanzi a Dudagors, in vicinanza di 
Budapest ove si. sono scontrate con 
io truppe régolari ungheresi. Sécon- 
da fe. ultlime-notizie è in corso un 
combattimento. Da Budapest si odo- 
no i colpi del-cannone. 


I prlmo:sconlro vicino a Badapest 
La Caeco- Slovacchia mobilita 


MILANO, (per telefono) — Le 
truppe che seguono l'ex Re Carto 
nella sua avventura ascendono a 
4 mila uomini. Si ha da Budapest, 
che nei pressi della città queste trup 


{fpe-hanno avuto un:sanguinoso com- 


battimento con le'tfuppe inviate fo- 
to contro dai governo. Secondo 
aloune voci i carlîsti sarebbero stati 
respinti, secondo ‘altre-voci le trup- 
pe-del govartto‘avrebbero fatto cau- 
sa comune coni ribelli 

Si ha da Praga che il consiglio 
dei ministri riunitosi di urgenza, ha 
ordinato la mobilitazione generale. 
Nella piccola Intesa vi è il più per- 
fetto accordo di vedute sia mili- 
tari che diplomatiche. 

La Piccola Intesa ha deciso questa 
volta di risolvere. e. per sempre il 
problema asburghese, 

Gli operai si sono schierati col 
governo; e i socialisti a Vienna han- 
no deciso di spendere In armi per 
difendere la repubblica. 


JI gabinetto tedesco 
dimissionario, per i" Alta Slesia 


BERLINO, 22. — Una nota del «Wolj 
Bureau» dice: Diranteda seduta di stama- 
ue del gabinetto tedesco, il ministro per 
cli affari esteri ha riferito sulla nota re- 
letiva all'Alta; Slesia; 1 misistri consacre- 
ranno la giornata di aggi ad un esame del 
coutenuto della nota © sattoporranno le 
lora conclusioni al gabinetto che si riuni- 
rà probabilmente stasera. 

Una tinformazione del Wolî Bureau 
dicci N gabinetto ha deliberato nella s 
duta di oggi. su proposta del cancellie: 
presidente del 
Reich le dimissioni dell'intero Gabinetto. 
i motizi di tali dimissioni saranno comu: 
alvati al presidente dl Reich per lettera. 


La letera delle. dinissioni 


BERLINO, 23. — La-iettera di dimis- 
sioni del gabinetto Wirth, ricorda l'opera 
compiuta în cinque mesi dal gabinetto 

o, che aveva assunto la responsabi 

à dell'esecuzione dell'eultitnatum». Rite- 
va la crudele-tielitsidhe di tutte le legitti- 
me speranze»basate: su’ prestazioni ricono- 
sciute dagli. alleati-stessi) e-dichiara: che it 
popolo tedesco non si consolerà mai del 
danno arrecatogli dalla imposizione degli 
alleati; pur non cessaildò di 

vinto che» soltanto - coi: sititeri ‘sfo1 
tutte le' parti di aduttijiere agli impegni 
“del trattato, la ricostruzione politica èd 
economicatteli'Europa' potrà"realizzatsi; sì: 
“rende conto nettamente del fatto chi 
| potenzialità tedesca, nelle i 

per adempicre agli obbligh 

minuta considerevolmente in seguito alla 
imposizione circa l'Alta Slesia. Ciò che ha 
creato per la politica del Reich.una nuova 
situazione, 

Secondo notizie inviate ai giornali“fran 
sì, il cancelliere Wirth avrebli at 
tato. di ricostituire il gabinetto sulle stes- 


JI wdoistro della guerra bulgaro 
assassinato a fucilate 


3-11 ministro delle guerra | 


Pimitror, che si recava in automobile a 


to stuntane «t 

Sono rimasti necisi 1 conducenti e 

due persone che si trovavano nell'automa- 

bite. Ninara gli assassini sono sconosciuti. 

fa camera fa sospeso le sedute în segno 
di tutto 


Untelegramma di Bonomi a. ML. Re 


ROMA, co Nella ricorrenza delle 
nozze d'argento dei Sovrani, il presidente 
del Consiglio on. Bonomi, ha diretto il se- 
Quente telegramma a S, M. ii Re: 

_ © Consenta la M. Vl che in una festa 
famigliare tanto più significativa quanto 
più contenuta in una intimità profonda- 
mente sincera, giunga l'augiwio del Go. 
verno che, sicuro interprete dell'anima i- 
taliana, saluta nella maestà Vostra e nel- 
li macstà della Regina i sininboli augusti 
dette virtù migliori della nazione tempra- 
ta nella lotta, illustrate dalla vittoria, av- 
viate dal vostro insegne esempio all'adem- 
pimerito dell'alto dovere, che essa ha verso 
il suo passato c verso il suo avvenire. 
Firmato: BONOMI >. 


st 
Notizie in breve 
Una grande piazza di Copehaghen 
tolata a Dante, La cerimonia che 
coinciderà con la celebrazione del seicen- 
tenario seguirà il 27, Per l'occasione il mi- 
nistro d’Italia donerà una colonna roma- 
na ed un medaglione, 

A Civitavecchia è stato ieri conse- 

n album e una pergamena all'on. 

Ila parlato, rilevando i grandi 
meriti del festeggiato come scienziato, 
cittadino e patriotta, l'on. ‘'ittoni. 

A Ravenna è seguito il Congresso 
d. navigazione interna; l'ing. Berretta ha 
letto la sua relazione relativa al piano or- 
ganico regolatore delle vie d’acqua e del- 
la grande navigazione interna nell'Italia 
settentrionale. À mezzogiorno i congres- 
i bordo del piroscafo «Ravenna» si 

recati a porto Corsini, ove ha avuto 
luego un banchetto, alla fine det quale il 

Rava Ha promunciato un applaudi- 
Lissinto discorso. 

. Mauri, ha visitato 
Ariano, la-bonifica del Polesine, 

Zuccherificio di Ponte Longo. Si è 
quindi recato a Rovigo. 

Nella villa imperiale acquistata dal 
Municipio di Genova in frazione S. Fru:- 
iuoso, è stata ieri inaugurata la biblioteca 
ci a popolare, intitolata al nome del do- 
uatore Gian Luigi Lorcart, che ha rega- 
lato i quarantamila volumi di cui è costi- 
tuita la biblioteca stessa@ E’ intervenuto 
all'inaugurazione l'on. Rosadi, sottosegre- 
ario all'istruzione. 


Lire 400.000 in contanti 


sono i premi della Lotteria che si estrarrà 
in koma Giovedì 27 Ottobre 1921 alle ore 
i7 {5 pom.) nel Foyer del Teatro Nazio- 
nale. Si fa osservare al pubblico la serie- 
tà della data di questa Lotteria; è stata 
iniziata la vendita dei biglietti da poco 
terpo, fissando la data della estrazione al 
27 Ottobre ed effettivamente il giorno 
fissato del 27 ottobre uvrà luogo la pro- 
messa estrazione. Il primo premio è di 
L. 200.000 il secondo di lire 100,000 ed al- 
tri per l'importo compless'vo di L. 400.000, 
Siamo agli ultimi fre giorni di vendita 
degli ultimi biglietti rimasti, che costang 
ognuno Due Lire € si trovano dagli ap- 
positi incaricati che tengono esposto l'av + 
viso di questa Lotteria © presso la Com- 
e Fisecutiva in Roma, Pia cru 


Tip. Duwenico Del Bianco e Figlio 
omwentco Del Bianco, gerente responsabili 


GIULIO CIRIANI 


Tu avv. Marco 
d'anni 39 
“ spirato sabato sera eristianamente 
La moglie Bice Tamanini con i fi- 
sli Marco, Peter, Sergio, Milena, e 
Antonino, fa Madre Elisa, le sorelle 
Francesca col marito Gio Maria Fa- 
lricio,. Maria col marito‘avv: Renzo 
Martini, il fratello on.. Marco con la 
moglie Clara di Spilimbergo ed i pa- 
renti partecipano la irreparabile, 
straziante svenimfa: 
Leni 
1 funerali seguiranno in Spilim- 
bergo Martedì 25- ottobre* alle 
192 


Spilimbergo 23 vttobri 


‘ore 2 dopo:lunghe soîfe- 
spégneva il 


Sol GIUSFPPE BELLE SOMA 


d’anni 34 

Ve daunò straziati il triste anuun- 
zie In moglie Ida, col bimbo Mario, 
la mammazed i parenti tutti. 

1 funevalì seguiranno domani 25 
corrente alle ore 8.30:pàrtendo dall 
l'ospedale Li È 

Serve la/presenta dì partecipazio- 
ue personale, ... ; E 

Udine 2 ottobre:-1921 


I 





Via Mercatovecch 


Biancheria, seterie, velliuti, 


Dolî. Antonio Pozzo 
UDINE - Via Francesco Martica, 12 
{di fronte all Intendenza di Finanza) 


da consultazioni quotidiane Ma- 
lattie della Pelle e degli Organi genito 





urinari - Reazione di Wassermann. 


CASA'DI CURA 
por malattie d' orgcchfo ‘naso - gola 


Dott. GUIDO PARENTI 


sSRGIA LISTA 
URINE - Via Cussignacco N. 15 - UDINE 


is 





CAFFE’ SUN - 


i è la marca dei sorrogat 
SA fi: “che dovete sémjre jr 


vo ogni altra miicGhina ‘perla lavorazione (del csmpi.e: deli 
prodotti, per le Cantine, per le Latterie, ad6o:, È 


. Perfosfato - Goncimi, vari - Sementi - Crusca - Panelli -. 


I aitgers ar ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


UDINE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - UDINE 
MANIFATTURE i 


fingelo Massarutto - Udine 


io. angolo V. Pulesi 


Grande assortimento stoffe da Uomo e Signoîli 


cotònerie, tappezzeri 


Prezzi della massima convenienza * 


l ATA TTI 
d’Orcéélito'- Naso » Gola 


Specialista 


Dott, Comm, Mi 
Via Aquileià “Atigolo via ‘Zoletti 27% 
; UDINE SG 
G. FILIEPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6° 


OBILI 


Vedi avviso 4.a pa ina 


“ ESPRESSO” 


di caffe. 


CESPRESSO.] Vero Estrattà Olandese. 


CICORIA SANTO: 


REGALIAMO 


una Macchinetta di Caffè Espresso, a' chi: ffbVeft: il: relditivo 


buono, posto a caso in numerosi pictlteti 
VERO ESTRATTO SNDESE È 


1-2 


SOLENNTA' DI TOTTI 1 SANTI 


Collezione completa di 


NOVEMERE 


COMMEMORAZIONE 


‘del ‘nostio 


VE EA - 


Grisantemi(piaute' e fiori) 


Corone in fiori freschi o in alloro 
Corone metalliche e fiori arti 


Addobbi di tombe 


fablittato Ryo Oicoo S-A-O. VONE 


SEDE: Piazzale Venezia, 2 -- Telefono 6 


NEGOZIO - RECAPITO: Via ‘Rialto, 
Per regali, nozze, omomastici, 


Palazzo dégli' Uffici — Telefono 3-21 


idanzamenti; Lotteria 


cucina; asticoli da tavola; mobiletti e 


Studenti 
Municipi 
Collegi 
PATRONATI SCOLASTICI 


Niente affattdi Costa semplicemente 
uso. Se nou trovate: ti -IMMUN 
inviando-vagha ‘at LABORATORI! 


pel véstro fabbisogno ri 
volgetevi: alla Libreria 
Cartoleria i 


TI 


Piazza 


AE, 
ARMI 


Zionalo,:12-<- Firenze): ala: titeverete subito In pai 


Deposito e rappresentanza 











Serione pravinetale 


Por VENEZIA: acc, sis — 9.36 => diretto 

= Tqx85 ACC, 17.15 — din 19.40 = dit, a 
U'treno delle 0.35 è sospeso la domenica. 

11 diretto: delle. 105 è nospeso. al-Iunedì, 
: Asrlvi a Meilra rispettivamente 0.8 — 13:37 
Clip aL47 — add e sat 

Partenza ila Mestre per Milano 3.5. 6.49 — 
95 a 141 18.4 1844 — 39,20 


ai 
«Partenza ‘da’ Mestre per Bolagna 4.13 = 6,22 


O — 103% 


UDINE per TRICESIMO; 6 — 7.40 = 810 
IO — 10.10 = ILIO — 18df — 1p,85 — 

Da -CASARSA per GEMONA: 10.40 — 
14,33 — 1636 — 16.25 > 17,35 — 1Bag > 
19,25 — #0,3$, 
1830, 

gB3 CASARSA per $. VITO; 430 — 705 > 
18,35. 

Da CIVIDALE per CAPORETTO; 8.55 — 
1225 — 20,86, 

Da CASARSA per MOTTA: 8.50 — 1525 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.35 
— 13,80 — 17.5 — 91,15 — în coincidenza coi 
treni da Udine. 

Servizi automobiilstiol . 

Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
— 7.40 — 10 — 16,30 — 17,30, 
È Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 
840 — 11 — 14 — 17,30 — 19.30, 


Hr PORDENONE per S. MARTINO. Mae 
TAGD 1 10 — 19,36, 


Arrivi a Udine 


Da TRIESTE: oma, 7.5 — acc. glo — ac, 
14.96 — dir. 1905 — dir. 19.5 — 200. 21.50. 


H treno delle 7.5 parte solo de Gorizia. 

1 treni delle 7,3 n 73.56 sono sospesi la do- 
menica, 

Da CIVIDALR: 7.50 — r15 — 13.0 — 
19.20. 

Da S. GIORGIO DI NOGARO E CERVI 
GNANO: 2.19 — t44r — 17,35 — al da 
Grado, 

Tì treno delle 7.19 è sospeso la domenica. 

Da TARVISIO: ace 9 — dir. 13.23 — dir. 
19.36 — oma, 22.45 — dir. 1.16. 

IT treno delle 19.36 è sospeso la domenica, 

Ul treno della 1,15 si effettuerà solamente il 
mercoledì, venerdì e domenica. 


Da VENEZIA: dira see, dI Lal du 
1130 —e Gir. 15:40 <-/M00}.10 sr BOU: 9.00; 

1 trepi:che sh vano: Gue 4 salle -19. 6000 » 
spesi alla domenica, 


11,45 148 er FILIO — 80:69 
Partenza da Mestrò rispettivamente. 

5 — 7,35 = 14,3 — 14:40 — 78.40; 
Arrivi a Mestro do Milano; 8,24 — 


ge 
16.6 — 14:30 —. gici) me 1A:go: ee a3,19 st 


ds 6 
29,8. 
Da S. DANIELE: 8.40 — 13.15 — 16.86 = 
A CIVIDALE da CAPORETTO: 7.13 — 
12.33 — 18.39. 7 
A TOLMEZZ 
— 14.50 — 16,40, 
A UDINE da TRICESIMO: 51446 — 7.14 
— 8.44 — 9.44 — 10.44 = 1ld4 > 12.59 = 
15:59 — 1659 — 1659 = 16.49 — 17.39 — 
18.59 — 19.59: 20,59 — 21,59. 


da PALUZZA: 6.40 — 9.55 


stituto Federale di Credito per il Risorgimento delle Venezie 


Sede Centrale : 


14.147.529 
240605251 
4726200/—| 
194612,397] 


22.257.924/85 


itinò 
cdi: Trevino*. 
s5 di Trieote.s.. 
S. di Udine; 
Venezia. 





VENEZIA 


11.040,202] 
40.477.832'89 
3.527.750; 
30,715,361/— 
42,924,530! 


oral per Capitale 


Importo 


dl 410,000! 10564] 


i 66.520.695) 
31,918,500;—} 


241.674.917] 

28,802.525) 
322.606.402 
i 295,855.617)_ 
41.342.661 


6.840,21 
249.000) 
2.049,10) 


38.589.855) 





mara: panai 1 1.099.590.985] 
231.526 


Antecipazioni effettuate ‘nel mese di Agos u 1921 


per O Posenta, Latbave, spy 1 
rignaio, 7 


set ‘'Paj attore: ta; 


È 
tdi "l 
da Latisana er vignano, Codroipo 
| 46.4 
da Cadrofpo per Talmeesone 6,55 — hag 
Arrivi è Udine 
da Latisana, Rivignano;:Talmaszon Bag 
da Talmassone, Mortegliado 14; 
di Varmiò, Bertiolo, Campoformido x, 
a Latisana da Codroipo, Rivignang 5, 
19.39, 5 
a fodrol da Talmassina 4 0 7 isa 
zio è sospeso nel lorni th 
ne per Ta ila Latina Codeip, Sic A 
si compie Ja ja corsa stabi 





ta nell'aa 


Variazioni dipendestì da rettifiche annullamenti, rinuticie ecc. 
he non modificano ji aumere delle eperazioni. 





» GORIZIA | PARENZO TRENTO’ |: ‘ Totale 


5/000.000.|‘195,000.000 | ‘302:000.008 
i 








Società Anonima - 





Bode in GORIZIA. - SUCCURSALI: Aviano - > Caporetto - Corvignano - - Bividale - Cod ‘nipe - Gorniotis - fiomont 
. Giorgio di Nogaro -'$. Vito ‘al Tagliamento - 


Monfalsone - 


CR. - Tarcento - Tarvislo = Tolmezzo — AGENZIE: Bula - NE -: Grade 
Mi I - 


Moggio Odin oss 


Capitale Sociale: 


Sal ale interamente versato. Mi 


‘Riserva ordinaria 


L. 3.000.000, — 


23.7 4,017.100,7 
Passivo 
bS ‘onti Corr. ‘1: 


eri; 


da costanti o) ‘conti corr. speciali: 





test 
Dis 
dello 
prat 
della 
elio. 
hmos 
nleg 


sa 
te % 
ti 


